
TEMÙ. È subito Caracciolo gol
perla FeralpiSalò.L’Aironebat-
te alla sua maniera, di prepo-
tenza, con un destro centrale
imprendibile per Audero, un
calcio di rigore concesso per
un fallo di Murru su Parodi al
termine di una delle più belle
azionidel match:dopo averfat-
to girare palla sulla sinistra, Pe-
sce cambia improvvisamente
gioco con un gran lancio diso-
rientando la difesa blucerchia-
ta e costringendola al fallo da
rigore. Trasformato da Carac-
ciolo, applaudito anche dai
suoi ex tifosi.

Undici. Se la presenza di Carac-
ciolo al centro dell’attacco era
quellapiù ovvia (masenzala fa-
scia da capitano, come chiede-
va una settimana fa la tifoseria

verdeblù; il nuovo capitano è
Simone Guerra, vice nel finale
della scorsa stagione), altre lo
sono state meno. In particola-
re quella al centro della difesa
del giovane Altare, l’unico dei
giocatori di movimento (l’altro
è stato il portiere Livieri) ad
aver giocato tutti i novanta mi-
nuti.

AlsuofiancoToscanoha pro-
posto Legati a destra (buon ri-
torno in campo dopo l’infortu-
nio del finale della scorsa sta-
gione) e Paolo Marchi a sini-
stra, mentre davanti alla difesa
si èposto Simone Pesce, alqua-
le sono state affidate le chiavi
del gioco verdeblù. E l’ex Cre-
monese ha risposto da par suo,
mostrando di non patire nè la
forza né la mobilita dei centro-
campisti avversari.

Sulle corsie esterne una con-
ferma (il ligure Parodi, sulla de-
stra) ed una novità, il toscano
(ma di proprietà del Genoa)
Corsinelli, entrambi autori di
una buona prestazione, men-
tre come interni Toscano ha
schierato a destra
Magnino (una pia-
cevole conferma)
ed a sinistra Her-
gheligiu, reduce
dalla vittoria dello
scudetto Berretti,
che ha ben impres-
sionato soprattutto
per personalità, an-
che se deve ancora compiere
molti passi per crescere bene.
Ma con un giocatore come Pe-
sce al suo fianco l’impresa è
possibile...

La cronaca. Siamo in estate, an-
che se ad una settimana dalla
gara di Coppa Italia, quindi rit-
mi non elevati, ma non sono
mancate le occasioni. Soprat-
tutto perla FeralpiSalò, nel pri-
mo tempo, a dispetto del mag-

gior possesso palla dei doriani.
Al 21’ ancora Caracciolo ci ha
provato in corsa su un cross di
Parodi, ma la mira non è stata
precisa, mentre il tiro dal limi-
te dell’Airone alla mezz’ora ha
fatto la barba al palo.

Nella ripresa poca Feralpi
(un sinistro di Moraschi alto al
42’) e tanta Samp, che dopo un

tirodiCaprarisalva-
to sulla linea da
Tantardini ed un
diagonale di Regini
di poco sul fondo,
ha trovato il pareg-
gio al 31’ in mischia
con Barreto, che da
pochi passi (e forse
in off side, ma poco

conta) ha deviato un tiro sbi-
lenco di Leverbe diventato un
ottimo assist.

Poi null’altro, se non la gran-
de soddisfazione verdeblù per
un pari di prestigio che servirà
a far crescere in casa salodiana
la consapevolezza di essere
una formazione di buon livel-
lo. Che però ancora deve lavo-
raresodo perriuscirearaggiun-
gere il livello desiderato dalla
dirigenza. //

SERIE C

TEMÙ. L’avventura di Andrea
Caracciolo in maglia verdeblù
comincia subito con una rete e
grandi giocate. L’Airone, però
vola basso.

«È troppo presto per dare dei
giudizi - analizza l’ex centra-
vantidelBrescia -,ma miha fat-
to un grandissimo piacere
scendere in campo con i miei
nuovi compagni. Mi hanno già

fatto sentire uno di loro. Siamo
un po’ imballati, ma le basi ci
sono e la voglia di migliorarsi
anche. Dobbiamo andare
avanti così, mettendoci sem-
pre impegno e cattiveria».

Oltreal gol, Caracciolo sièsa-
crificato per la squadra: «Pur-
troppo è ciò che mi ha chiesto
l’allenatore - scherza Andrea -,
in realtà fa parte del gioco.
Ognuno deve dare una mano.
Chiaramente in questo perio-
do sento male alle gambe e so-
no stanco, ma è normale, per-
ché siamo in piena preparazio-
ne. La fascia di capitano? L’ha
indossata Guerra. Giusto così,
inquesta squadra cidevono es-
sere almeno cinque capitani,
ma è giusto che a metterla sul

braccio sia chi conosce meglio
l’ambiente».

La FeralpiSalò punta alla B:
«Dobbiamo dimostrare il no-
stro valore. Sono arrivati colpi
importanti esicuramente avre-
mo un po’ di pressione addos-
so. Tutte le squadre ci aspette-
ranno e vorranno vincere con-
tro di noi, ma con la mentalità
giusta avremo maggiori possi-
bilità di fare bene».

DomenicoToscano nonvuo-
le parlare del risultato finale:
«Calcio d’agosto non ti cono-
sco - afferma con un sorriso -,
per me queste partite contano
poco. Mi interessa l’atteggia-
mento, la disponibilità e l’ap-
plicazione. C’è tanto da lavora-
re e abbiamo buoni margini di
miglioramento.Tuttistannori-
spondendo bene alle sollecita-
zioni dello staff».

Unico neo il leggero infortu-
nio diParodi: «Ci metterei la fir-
mase fosserosolo questi,gli in-
fortuni. Ilnostro obiettivoè evi-
tare i problemi più grossi, fa-
cendo entrare in condizione in
vista degli impegni ufficiali». //

ENRICO PASSERINI

TEMÙ. Giuseppe Pasini non è
voluto mancare all’amichevo-
le di lusso tra i suoi Leoni del
Gardae la Sampdoria. Il nume-
ro uno dei verdeblù ha potuto
così applaudire Caracciolo,
che ha segnato all’esordio con
la maglia della FeralpiSalò.

«Sonocontentoper ilsuo pri-
mogol. Mièpiaciutoil compor-
tamento dell’attacco, soprat-
tutto gli scambi tra Guerra e
l’Airone. Aggiungo che in que-

sto reparto manca Ferretti, che
deveancora iniziaread allenar-
si per un problema fisico. Ma si
sta riprendendo e presto sarà a
disposizione”».

Prova superata, quindi, dai
ragazzi di Toscano?

«Sono soddisfatto per la pre-
stazione della squadra, che si è
mossa bene. Mi ha impressio-
nato soprattutto Pesce, che in
mezzo ha fatto girare palla e
poi ha effettuato quel bellissi-
mo lancio per Parodi, che ha
guadagnatoilpenalty.Bravian-
che Hergheligiu e Moraschi: i
giovani della Berretti hanno

grandipotenzialità.Considera-
ti i carichi di lavoro di questi
giorni, come esordio davvero
non c’è male».

FeralpiSalò che punta a far
bene con la Virtus Francavilla

in Coppa Italia: «Non è però
una partita da sottovalutare.
Sarebbe molto bello passare il
primo turno e andare a giocare
a Lecce, ma bisognerà stare
molto attenti...». // EPAS

TEMÙ. Francesco Corsinelli è
della FeralpiSalò. Ieri il club
gardesanoha ufficializzatol’ar-
rivo del centrocampista classe
’97, in prestito dal Genoa fino
al 30 giugno 2019. Cresciuto
nei settori giovanili di Lucche-
se ed Esperia Viareggio, è pas-
sato poi ai grifoni, con i quali
ha disputato due campionati
di Primavera, Tra i professioni-
sti ha esordito nel Pontedera,
con il quale ha collezionato 59

presenze realizzando 4 gol in
due stagioni.

«Ringrazio la società per
avermi proposto questa espe-
rienza-ha dichiaratoil giocato-
re -, mi permetterà sicuramen-
te di crescere».

Perquantoriguarda ilmerca-
to, dopo l’arrivo di Caracciolo,
potrebbepartireAndreaFerret-
ti, corteggiato dalla Sambene-
dettese. L’esterno ex Brescia
Alessandro Longhi pare desti-
nato a tornare a Salò, ma in
quel caso potrebbe essere ce-
duto Marco Martin, che inte-
ressa alla Vibonese. // E. P.

FeralpiSalò 1

Sampdoria 1

Tra i singoli
da segnalare
la prova offerta
dal giovane
Hergheligiu
In evidenza pure
Simone Pesce

FeralpiSalò, Caracciolo è di rigore
nel buon pareggio contro la Samp

Primo gol. Destro potente dagli undici metri, così Caracciolo in rete dopo undici minuti

Airone in gol dal dischetto
nel primo tempo. I liguri
crescono nella ripresa
e impattano con Barreto

Sorpresa. Il giovane Denis Hergheligiu, a centrocampo a testa alta

La partita

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Dal campo

«Il capitano? È giusto
che sia Guerra»
Toscano: «Calcio estivo
andiamoci piano»

Bomber e tecnico:
«Attenti, c’è ancora
molto da lavorare»

Pasini: «Come esordio
davvero non c’è male»

Grinta. Una curiosa espressione di Giuseppe Pasini prima del match

Il presidente

Corsinelli dal Genoa
In partenza Ferretti

Mercato

FERALPISALÒ (3-5-2) Livieri; Legati (1’ st
Tantardini), Altare, Paolo Marchi (21’ st Piazza);
Parodi (32’ pt Martin), Magnino (21’ st
Gamarra), Pesce (11’ st Capodaglio), Hergheligiu
(11’ st Ambro), Corsinelli (21’ st Turlini); Guerra
(11’ st Luche), Caracciolo (11’ st Moraschi).
(Valtorta, Mattia Marchi). Allenatore: Toscano.

SAMPDORIA (4-3-1-2) Audero (1’ st Belec);
Ferrari (1’ st Sala), Andersen, Colley (1’ st Regini,
28’ st Leverbe), Murru (34’ st Rolando); Praet (1’
st Barreto), Capezzi (22’ st Tessiore), Jankto (22’
st Peeters); Ramirez; Quagliarella (1’ st
Stijepovic), Caprari (28’ st Baumgartner).
(Tozzo). Allenatore: Giampaolo.

ARBITRO Di Graci di Como

RETI pt 11’ st Caracciolo su rigore; st 31’ Barreto.

NOTE Giornata piovosa fino a poco prima del
via (poi soleggiata) e terreno leggermente
allentato. Spettatori un migliaio.
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